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Un difficile 1979 
f*».-. HV . i{ 

(Dalla prima pagina) ' 
* . r- li 

to a farsi oscuro. Come nel 
dicembre del 1977 siamo og
gi in una situazione di pre
crisi con meno scalini inter
medi di quelli che erano 
allora a disposizione e con 
una DC priva di una sua 
strategia non diciamo ri
spetto alle proposte del PCI, 
ma rispetto allo stesso go
verno, alla sua crescente i-
nerzia, ai suoi sbandamenti. 
La stessa vicenda dello 
SME, slittato a data da de
stinarsi, e che conferma le 
nostre critiche alla precipi
tazione e avventatezza del 
governo Andreotti, indebo
lisce il prestigio dell'esecu
tivo. 

Sul piano economico la 
prospettiva, anche se dila
zionati i nuovi vincoli tra 
le monete ò destinata a far 
saltare le residue possibili
tà di condurre con strumen
ti monetari una politica 
congiunta del tasso di cam
bio e della domanda in
terna. 

Più dubbi 
di un anno fa 

Con ciò non si vuol dire 
che siamo alla catastrofe. Si 
vuol dire però che i se dubi
tativi sono aumentati rispet
to al gennaio 1978 e che le 
condizioni politiche ed eco
nomiche per una crescita 
senza inflazione e per un av
vicinamento agli obiettivi 
del pieno impiego e del ric-
quilibrlo tra Nord e Sud so
no più difficili (anche se 
certamente non impossibili) 
che un anno fa. Non solo è 
lecito ma è doveroso dubi
tare a questo punto che gli 
obiettivi di crescita (4 per 
cento) e di occupazione in
dicati dal documento Pan-
dolfi possano essere raggiun
ti. A meno che non si realiz
zino condizioni del tutto 
nuove. Ma prima di accenna
re ad esse è opportuna una 
rapida panoramica di alcu
ni dati negativi e positivi 
che caratterizzano la parten
za del 1979. 

I negativi: 

— si è rimosso in mo
to verso l'alto il prezzo del 
petrolio e questo trascine
rà inevitabilmente in alto 
anche il prezzo di altre ma
terie prime; 

— dovranno essere rie
saminate le compatibilità 
del piano Pandolfi anche al
la luce dei nuovi, impegni 
assunti in materia di cam
bio; 

— è prevedibile una 
certa stabilizzazione del dol
laro. Ciò sarebbe nel medio 
periodo positivo, ma nell'im
mediato è negativo per l'I
talia. Pagheremo infatti e-
nergia e materie prime con 
dollari « stabilizzati » mentre 
i prodotti americani si av
vantaggeranno sul mercato 
europeo ed italiano della 
svalutazione Intervenuta ne
gli ultimi dodici mesi (an
che un nuovo crollo del dol
laro, tuttavia, non ci avvan
taggerebbe in presenza di un 
legame con il marco: paghe
remmo dal lato delle espor
tazioni invece che da quel
lo delle importazioni); 

Lira e 
inflazione 

— la lira dal momento 
dell'avvio dello SME sarà 
più esposta di prima a ma
novre speculative sul mer
cato intemazionale (anche 
se i margini di sicurezza con
quistati sono tali da evitare 
il rischio ravvicinato di sva
lutazioni traumatiche) e a 
oscillazioni congiunturali di 
origine esterna; 

— è in grave ritardo 11 
processo di riqualificazione 

della spesa pubblica; tende 
a diminuire anziché aumen
tare la capacità effettiva di 
spesa per investimenti di 
Stato, regioni e comuni, 
mentre si mantiene altissi
ma la spesa corrente; 

— e in ritardo la lotta 
all'evasione fiscale mentre 
si sono in gran parte esauri
te le possibilità di aumen
tare le entrate con marchin
gegni vari (anticipi, autotas-

'sazione, ecc.); 
— si è determinato at

torno al 13 per cento un ar
resto pericoloso nella disce
sa del tasso di inflazione; 
mentre appare velleitario e 
pericoloso il proponimento 
di un drastico taglio (per le 
conseguenze sull'occupazio
ne) appare indispensabile 
che il saggio di inflazione 
torni a scendere anche per 
non aggravare il differen
ziale con i paesi della Co
munità europea; 

— la mancata caratte
rizzazione del processo di 
accumulazione verso obiet
tivi capaci di suscitare con
senso di massa e di alimen
tare una tensione ideale e 
morale sta determinando di i 
nuovo crescenti spinte al 
corporativismo, al consumi
smo e al privato; 

— alcuni .rettori della 
economia (chimica, siderur
gia, armamento navale) 
stanno vivendo una crisi ' 
non meno grave, a livello 
settoriale, di quella del 1929 
con un concentramento di 
effetti negativi nel Sud. 

Elementi positivi: 
— con un ritardo di do

dici mesi stanno entrando in 
fase attuativa strumenti che 
possono sostituire in meglio 
quelli che sono serviti fi
nora a governare la crisi: 
legge per la riconversione 
industriale, legge per la ri
strutturazione finanziaria, 
piano decennale per l'edili
zia, piano stralcio per le 
ferrovie, legge « quadrifo 
glio » per la agricoltura (tra 
questi strumenti il più de
licato è certo quello della 
ristrutturazione finanziaria 
di cui è da temere — con
cordiamo con Francesco Cin
gano — un uso arrischiato 
che vada al di là del soste
gno di imprese messe tem
poraneamente in difficoltà 
da cause puramente finan
ziarie); 

Consensi 
sui contratti 

. — la consultazione di 
base avviata sulle piattafor
me per il rinnovo dei con
tratti di fondamentali cate
gorie conferma l'esistenza di 
un diffuso consenso a livel
lo sindacale alla linea del-
l'Eur e l'autonoma capacità 
dei lavoratori di contrastare 
posizioni massimalistiche 
pur presenti; 

— si è avviato in modo 
abbastanza soddisfacente, 
con la legge finanziaria, il 
primo tentativo di governare 
i flussi di spesa secondo una 
verifica globale e annuale 
delle compatibilità; 

— si sono individuati 
per il Mezzogiorno alcuni 
precisi obiettivi di interven
to territoriale uscendo sia 
dalle astrattezze di alcuni 
discorsi generici sia da ver
tenze troppo frammentarie 
che ignoravano l'interlocuto
re governo (il quale tutta
via, non ha assunto alcun 
preciso impegno in propo
sito). 

Il problema che ora si po
ne è vedere a quali condi
zioni gli elementi positivi 
possono prevalere su quelli 
negativi. 

Delle condizioni politiche 
non favorevoli abbiamo già 
detto. E' necessario un gran
de e coraggioso impegno 
per modificarle evitando sia 
il rischio del prolungarsi di 
un avvilente e pericoloso ri
stagno, soffocatore di slan-

Numerose sezioni al 100 % 
nel tesseramento al PCI 

ROMA — Numerose sono le 
sezioni del PCI e i circoli 
della FGCI che hanno rag
giunto o si avvicinano al 100 
per cento degli iscritti dello 
scorso anno, obiettivo che la 
stragrande maggioranza del
le organizzazioni di partito 
si sono fissate per la data 
del proprio congresso. i 

Si conclude in questi gior- j 
ni il mese dedicato al pro
selitismo operaio, che ha re
gistrato risultati positivi in 
molte fabbriche, non solo nel 
Nord e nel Centro del Pae- ' 
h*i. ma anche nel Mezzogior
no come mostrano i dati 
provenienti da molte orga
nizzazioni (alla Fiat Allis 
di Lecce la sezione del PCI 
ha superato il 100 per cento, 
con 10 reclutati; buoni risul
tati anche in alcune fabbri
che di Palermo). Con t primi 
giorni di gennaio, inizierà il 
mese dedicato al reclutamen
to femminile. Sono prean
nunciate molte Iniziative 
nelle sezioni e nelle federa
zioni con assemblee, semi
n a r i manifestazioni pubbli
che, «ce 

Nel prossimi giorni sono 
Inoltre previste varie mani-
festazionl per il lancio e la 
definizione degli obiettivi 
della « leva del XV Congres
so». ù» molte regioni e pro
vince sono già stati fissati 
sia gli attivi dei segretari di 

sezione (nel Lazio, nel Vene
to, a L'Aquila, a Lecce, a 
Catanzaro, a Cremona, ecc.) 
s'.r» gli obiettivi. Significati
vo l'impegno della Federa
zione di Siena, che in cinque 
giorni ha ritesserato 2**>.X) 
compagni e si è fissata l'o- j 
b.eitivo di 1.000 reclutati per 
U XV Congresso; di Lecce. 
che ha ri tesserato oltre 1000 
compagni dal 21 dicembre 
scorso; di Cremona, che ha 
raggiunto il 79 per cento de
gli iscritti dell'anno passato: 
e del Comitato regionale ve
neto, che ha fissato in 3.000 
compagni l'obiettivo del re 
clutamento per la data del 
Congresso. 

Errata corrige 
Nell'articolo apparso ieri 

in seconda pagina con 11 ti- • 
tolo « La frode al fisco con 
il vecchietto ». due errori ti
pografici hanno creato confu
sione. Quando si parla in 
terza e quarta colonna di da
te relative alla vicenda della 
società Olsa bisogna inten
dere 1963 e 1984 al posto del 
1973 e del 1974, come mvece 
è scritto. 

ci politici e morali e di scel
te coerenti, sia il rischio di 
elezioni anticipate. Più che 
le formule qui interessano 
tuttavia i contenuti. Quali 
sono i punti di politica e-
conomica su cui si decide del 
corso del 1979 e che vanno 
garantiti da adeguate solu
zioni politiche capaci di ri
lanciare un reale clima di 
solidarietà nazionale e di 
corresponsabilità di tutte le 
forze democratiche? E" be
ne esplicitarli al massimo 
per rendere evidente il sen
so del confronto che si apri
rà a gennaio e per rendere 
fin d'ora chiari, d'altra par
te, i criteri con cui giudi
cheremo il « piano trienna
le », il documento nel qua
le talune scelte dovranno 
essere. definitivamente rese 
chiare, concrete, impegna
tive. 

Il primo punto nodale, ci 
sembra, è quello che riguar
da gli strumenti. Era un 
punto già decisivo in pas
sato; è ancora più essen
ziale oggi, nel momento in 
cui la Banca d'Italia è sta
ta privata di alcune possibi
lità di manovra. Per dirla in 
breve, il corso del 1979 sa
rà diverso a seconda che: 
ci sia un coordinamento ef
fettivo della politica econo
mica: siano rese funzionan
ti le leggi di riconversione e 
ristrutturazione; sia accre
sciuta anche con innovazio
ni straordinarie la capaci
tà di spesa in conto capita
le nel Mezzogiorno (parlia
mo di spesa netta, depurata 
di tutto ciò che, apparente
mente destinato al Mezzo
giorno prende invece la stra
da dei grandi gruppi al 
Nord); sia affinato e reso 
efficace lo strumento fisca
le; si avvii un riassetto e un 
risanamento morale ed eco
nomico delle Partecipazioni 
statali. 

Il secondo punto decisivo 
è quello che riguarda i set
tori in crisi: chimica, side
rurgia, cantieristica e flot
ta. E" ora di porre fine al
le guerre ideologiche e al 
finto « lasciar fare » che de
cide della morte e della vi
ta delle imprese non secon
do la convenienza nazionale 
(e la priorità meridionale) 
ma secondo glj interessi di 
alcuni gruppi o banche. Un 
piano triennale che non in
dichi prospettive di ricon
versione e di risanamento 
per questi settori si condan
na da sé. 

Il terzo punto è quello 
della politica volta a far 
affiorare e consolidare l'e
conomia sommersa senza di
struggere formazione di ric
chezza e posti di lavoro. E' 
la scommessa più difficile 
da vincere (nel 1979 posso
no solo essere avviate alcu
ne misure) e richiede una 
molteplicità di interventi 
coordinati: politica del la
voro, mobilità, politica per 
l'occupazione femminile e 
giovanile, incentivi, uso ca
librato dello strumento fi
scale e parafiscale, misure 
specifiche verso l'artigianato 
e piccola industria. 

Confronto sul 
costo del lavoro 
Il quarto punto rilevante 

è quello de] costo del lavo
ro. Lo scontro è qui aperto 
tra chi si ostina ad affron
tare il problema in termini 
di inaccettabile blocco del 
salario reale orario e chi, 
pur rifiutando ciò. è pron
to tuttavia a misurarsi con 
l'esigenza obiettiva di con
tenere il costo del lavoro per 
unità di prodotto. La prima 
tesi porta a pericolosi scon
tri frontali; la seconda può 
aprire un positivo discorso 
sulla produttività, la valo
rizzazione della professiona
lità e dell'impegno, ecc. Fa
re previsioni per il 1979 
senza aver sciolto le ambi
guità ancora esistenti nel 
documento Pandolfi a pro
posito di questo nodo è im
possibile o estremamente 
arrischiato. 

Il quinto punto è legato 
alla capacità dell'Italia di 
contrattare e ottenere con
dizioni più favorevoli nel 
campo della politica agricola 
comunitaria e del coordina
mento europeo delle politi
che economiche (in funzio
ne di una magaiore crescita 
complessiva e di una cresci
ta specifica delle economie 
più deboli). 

Quale giudizio comfVssi-
vn fjnqlc de~ : '" , re da tnt'o 
ciò? Che il 1979 sarà certa
mente un anno più diffici
le del 1978 anche se talune 
condizioni di partenza sono 
più favorevoli, maggiori so
no le possibilità teoriche, a 
disposizione di un esecuti
vo capace, di battere con
temporaneamente inflazione 
e stagnazione. Equivoci e 
ambiguità del documento 
Pandolfi sul senso vero del
l'austerità (che significa il 
contrario — per dirla con 
I.ama — che < lasciare a 
ciascuno quello che oggi 
ha »), sull'uso dei nuovi stru
menti di programmazione, 
sul grado di aggregazione 
della maggioranza di emer
genza dovranno essere ra
pidamente e definitivamen
te sciolti. Da come saranno 
sciolti dipende il corso non 
solo dell'anno che inizia. 

Le testimonianze smentiscono il ministro dei Trasporti Colombo 

Un pilota atterrato tre ore prima s 
Fuori fase 1 segnali di Punta Rais! » 

Funzionano solo sulla carta le apparecchiature a terra per l'assistenza al volo - I quattro scandali dello scalo 
palermitano - Un sistema di avvistamento ottico quasi sempre guasto - Interrogativi sulla sciagura del DC 9 

ROMA — Punta Raisi, ancora 
lui, l'aeroporto « maledetto >. 
voluto dalla mafia nella zona 
meno adatta .per far partire e 
atterrare i t jet ». « Allo scalo 
palermitano — sostiene il 
ministro dei Trasporti Vitto
rino Colombo — dopo il 1972 
sono state potenziate le in
frastrutture e gli impianti fi
no a farne un aeroporto IA-
CO, di prima categoria per 
quanto riguarda la sicurez
za ». Invece basta parlare con 
un pilota o con un assistente 
di volo per sapere che gli 
impianti, collocati a Punta 
Raisi do|>o la sciagura di 

Montagnalonga del 1972 e 
costati diversi miliardi, non 
hanno mai funzionato bene. 

In un colloquio avuto con 
alcuni comandanti dcll'Alita-
lia siamo venuti a conoscenza 
di una serie di fatti scanda
losi. ora al vaglio dei magi 
strati che conducono 1'in-
chiestn sull'ultima sciagura: 
il ministro dei Trasporti non 
può ignorarli. 

Il primo scandalo è quello 
dell'impianto * T-Vasis » che 
dovrebbe permettere ai piloti, 
attraverso segnali luminosi, 
di imboccare la corretta li
nea di planata per fare un 1 

atterraggio sicuro. Ebbene 
questi impianti, dati per fun
zionanti sulla pista 21 (quella 
.sulla quale avrebbe dovuto 
atterrare il DC9 finito in ma
re) il giorno della sciagura 
erano invece fuori uso. Addi
rittura davano una indicazio 
ne sbagliata: i piloti vedeva
no a terra non due « T » lu
minose, ma una croce. « Più 
di una volta ho avuto modo 
di notare che il T Vasis delle 
piste 21 e 25 davano indica
zioni fasulle — dice il co
mandante Fabrizio Briniti —. 
Non ne tenevo conto e atter
ravo fidandomi della mia e-

sperienza ». I*a notte del 22 
dicembre, tre ore prima che 
il DC9 e Isola di Stromboli » 
si presentasse davanti a Pun 
ta Raisi, sullo scalo palermi
tano aveva atterrato il co 
mandante Cerri. Anche lui 
non tenne conto del T-Vasis 
nonostante il /iota» • luna 
s|K-cie di ordine di servizio 
dove vengono annotate le 
condizioni degli impianti di 
assistenza al volo nei vari 
aero|K)iti) lo desse 'X'iTetta-
ir.eote funzionante. I/ntter 
raggio, come sempre, avven
ne senza l'ausilio delle at
trezzature aeroportuali. Il 

PALERMO — La chiesa di S. Domenico durante la cerimonia religiosa per le vittime della sciagura aerea di Punta Raisi 

Anche il cardinale accusa 
L'omelia dell'arcivescovo Pappalardo durante la cerimonia religiosa per le vit
time di Punta Raisi - Il mare sempre agitato ostacola il recupero delle salme 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La doccia 
fredda delle incredibili di
chiarazioni del ministro Vit 
torino Colombo (« non c'è 
nulla da cambiare: l'aeropor
to di Punta Raisi è perfetta
mente in regola ») è durata. 
per fortuna, solo 16 ore. Alle 
0 della sera di venerdì, il 
responsabile governativo dei 
trasporti aveva terminato il 
suo show davanti a una folla 
incredula di giornalisti. Alle 
11 dell'indomani, dentro lo 
splendide navate barocche 
della chiesa di S. Domenico 
un'altra voce, queiia del car
dinale. arcivescovo di Paler 
mo. Salvatore Pappalardo, 60 
anni, presidente della conTe 
ren/a episcopale siciliana, 

' restituiva alla tragedia tutto 
il suo pesante significato di 
denuncia delle colpevoli in
curie che hanno portato 
questo aeroporto ad essere 
teatro, in sei anni e mezzo 
di due enormi sciagure 

E, anche al Palazzo d« 
Giustizia, si è deciso di spin
gere l'acceleratore dell'in 
chiesta, ponendo sotto se 
questro pronrio l'appare**-
chiatura ottica, il T-Vasis 
che dovrebbe permettere a» 
piloti di decidere, nell'assen
za di radio assistenze per un 
completo atterraggio stru
mentale. quale angolo di 
traiettoria far prenderò al 
l'aereo. 

Il scqufsiro del T-Vasis è 
stato operato nella notte tra 
giovedì e venerdì, *jer ordir*» 
del sostituto procuratore Vit
torio Aliquò. dopo che do** 
periti, nominati dal magistra 
to — i professori Orazio 
Scrofani e Saverio Magami. 
docenti dell'Istituto d'nprn-
nautica' nella facoltà di in

gegneria di Palermo (il pri
mo è anche l'autore di un 
minuzioso e premonitore 
studio su Punta Raisi. doj» 
il disastro del '72) —, aveva
no operato ben due voli spe
rimentali con apparecchi d«»l-
l'ATI per controllare la fun
zionalità delle assistenze al
l'atterraggio. S'è scoperto che 
il T-Vasis era guasto. Ed ora 
si continua ad indagare sulle 
apparecchiature radio. A 
questo punto. Punta Raisi. 
dopo il sequestro dell'appa
recchiatura sarà chiuso al 
traffico, almeno di notte. 
come hanno chiesto i deputa 
ti comunisti? Colombo ieri 
ha risposto di no. che l'aero
porto sarebbe agibile. I ma
gistrati. dal 'canto loro, si 
chiudono nel riserbo. Fanno 
semplicemente notare che ta
le decisione — chiudere o no 
Punta Raisi — compete alla 
direzione dello scalo ed al 
ministero. 

« Omissione 
di soccorso » 

Le ipotesi d'accusa: «stra
ge colposa»: «omissione di 
soccorso ». Anche a proposito 
di questo secondo fronte di 
indagine, le dichiarazioni del 
ministro Colombo sono ap
parse una sorta di preventiva 
difesa d'ufficio. « Non esisto
no norme che ci impongano 
alcunché »: ha detto. « Sem
mai. solo raccomandazioni ». 
Ed alle norme intemazionali 
esistenti, le attrezzature per 
il soccorso in mare sarebbe
ro state perfettamente 
« congrue ». Ma congrue a 
che? Anche al buon senso? 

Ma torniamo al terribile 
atto d'accusa pronunciato ie 
ri mattina dal capo della 
chiesa siciliana. I«a cerimonia 

— un funerale senza bare: 
ieri, a causa del mare agitato 
è stato sospeso il lavoro di 
recupero delle salme — con 
un fiume di folla che entrava 
ed usciva dalla chiesa, vede
va la presenza di tutte le au
torità. le rappresentanze dei 
partiti democratici, dei sin
dacati. Tra gli altri, confusi 
tra la folla, anche il presi
dente dell'Alitalia Nordio e il 
direttore. Riccetti. Alla loro 
sinistra le Tacce meste e i 
veli neri dei familiari. Alle 
11.15 da un'entrata laterale 
fanno ingresso altri familiari 
in lacrime, non troveranno 
posto. Cinque minuti dopo il 
cardinale Pappalardo entra 
veloce. Fa un giro tra i pa
renti delle vittime, da un 
banco sale un mormorio. « li 
hanno uccisi ». Il norporato 
evita di soffermarsi davanti 
ai banchi dove siedono i 
ranTesentanti del governo 

Poi Panoalardo inizia la 
sua omelia. «La sciagura è 
veramente delle più pravi e 
impressionanti -- die* —. 
Come orsono pochi anni su 
Montagnalonga ». 

Dolore, certo, rr.a. ecco il 
punto, che il porporato fa 
precedere da una nausi: » U 
na vera catastrofe, dinnanzi | 
alla quale rimaniamo sbigot
titi e ci chiediamo: nerchó? ». 
La risposta è difficile, prose 
eue il cardinale. « Fu vera 
nv*nfe avveduta la scelta di 
ouel sito ner l'aeroporto del 
la nostra città7 — si doman
da ancora il p o r - w t o —. 
Furono valutati i pericoli, o 
non si cedette alla considera
zione di taluni discutibili 
vaneggi o interessi"* L'essersi 
verificate due cosi gravi scia
gure a breve distanza, nelle 
quali hanno perso la vita i 

due terzi di tutte le vittimo 
di disastri aerei avvenuti in 
Italia negli ultimi vent'anni, 
è pur segno che l'ubicazione 
non è delle più sicure: l'in
combente montagna e l'ac
cesso immediato dal mare lo 
rendono .spesso infido ». 

Ancora: «Che se poi alla 
natura inadatta del luogo — 
prosegue — si aggiunge l'as
serita inadeguatezza delle 
strutture e le sempre possibi
li fallatv/e umane, non è dif
ficile intendere la purtroppo 
fondata ragionevolezza di 
tante perplessità e malumo
ri ». 

Come nacque 
l'aeroporto 

Il riferimento è chiaro: 
l'aeroporto è stato costruito 
li. in quella zona ventosa. 
stretta tra le monta "ne e il 
mare, preferendo essa ad al
tre due aree clic erano state 
•>ur proposte. Il progetto e-
secutivo dello .-.calo venne 
consegnato all'allora presi
dente della Regione. Giusep 
pe Alessi. il 5 marzo 1956. 
Ma gli anemometri. Dor mi
surare gli effetti dei terribili 
giochi di vento, vennero in
stallati solo 10 giorni dopo. 
Saliva, intanto, il prezzo di 
aree edificabili in tutta la 
zona ovest della città: nasce 
in quella direttrice il famige 
rato vi? le l-azio. I terreni di 
Punta Finsi vengono pagati a 
peso d'oro. L'appalto, fissato 
per 3 miliardi, sale, fino al 
giorno dell'inaugurazione. 
Capodanno del 1960. ad 11. In 
sei anni 233 passeggeri che 
avrebbero dovuto atterrare 
su quelle niste non sono tor
nati a casa. 

Vincenzo Vasile 

Preannuncia una richiesta di referendum contro la legge sull'aborto 

Pannello tira la volata a Benelli 
Marco Pannello, insieme — 

' ai inora — aa Adele taccio. 
I ma per adesso solo a titolo 
; personale, ha decìso di chiu

dere Vanno con un annuncio 
destinato a sorprendere fan-
che se è difficile sorprendersi 
per le trovate che vengono da 
questo campo). Egli proporrà. 
il 4 gennaio alla Corte di 
cassazione, una richiesta di 
referendum abrogativo contro 
la legge sull'aborto, che con
sidera da cancellare in « gran
de parte ». 

E perché? Non viene detto. 
Pannello sostiene di conside
rare quella suWaborto una 
« cattiva legge ». e ricorda 
che il suo gruppo parlamen
tare, alla Camera, votò con
tro — come i missini e i de
mocristiani — perchè ritene
va pregiudiziale, rispetto a un 
intervento legislativo rivolto 
a eliminare la piaga dell'abor
to clandestino, un pronuncia
mento rejerendano sulla ma
teria. .Von spiega però le ra
gioni che hanno spinto all'ini
ziativa abrogativa proprio 
ora, quando la legge mostra 

di funzionare — nonostante 
gli ostacoli disseminati sulla 
sua strada — e di saper ac
crescere attorno a sé il con
senso popolare. 

Certamente anche l radicali 
leggono i giornali e sanno che 
l'attacco contro la legge sull' 
aborto è già partito, e da al
tre sponde. Lo si è potuto ve
dere, nei giorni scorsi, quan
do è stata esaltata la scelta 
dei medici obiettori, e soprat
tutto quando si è parlato non 
solo di un possibile ricorso al 
referendum abrogativo, ma 
addirittura di un ritorno air 
uso dell'arma della scomuni
ca nei confronti di coloro che 
accettano — una volta chia
mati a farlo — di applicare 
una legge dello Stato. Pan
nello sa tutto questo, e tutta
via ha deciso di lanciarsi Ha 
accettato ami di far da bat
tistrada al cardinale Benelli. 
Verso dove? In vista di quali 
sbocchi? Su questa strada, 
non saranno gli alleati ciò 
che mancherà alla pattuglia 
radicai • abrogazionista: c'è 
gente che non aspetta altra 

occasione che questa, anche ; 
se è più che legittimo imma- | 
gmare che l'ultima escogita- j 
zione pannelltana sarà tutt'al- j 
tra che gradita agli uomini e j 
alle donne che nel modo più 
caloroso e genuino hanno so 
stenuto, dal li m poi, le bat
taglie del divorzio, dell'abor
to, dei diritti civili In ogni 
caso — è bene ricordarlo fin 
da ora — un eventuale suc
cesso della campagna abro
gazionista (nell'ipotesi Pan
nello, come in quella Benel
li) non avrebbe altra conse
guenza che quella di aprire 
vuoti legislativi. La legge sul
l'aborto, in questa eventualità. 
verrebbe annullata, o almeno 
bloccata, paralizzata nella 
sua attuazione. E al suo po
sto che cosa verrebbe? L'Ita
lia correrebbe il rischio di sci
volare nuovamente verso lidi 
del passato, verso il codice 
Rocco, la clandestinità impo
sta, il dominio incontrastato 
e trionfante della specula
zione dei « cucchiai d'oro». 

Ce da chiedersi chi potrà 
firmare le nuove richieste di 

abrogazione. Certo, non chi 
pensi a una società più mo
derna. giusta, fondata su va
lori autentici. Certo, non la 
mcog;oran:a dei giownt La 
ondata che mira all'abroga
zione, e che è facilmente va
lutabile specialmente dopo la 
scesa in campo di alcuni espo
nenti della Chiesa, è altra 
cosa: rigurgiti di confessiona
lismo. ai conservatorismo, vo
lontà di colpire la laicità del
lo Stato. I pannelliani non 
ignorano l'esistenza di questa 
ondata, ne conoscono la na
tura. Ma cercano ciononostan
te, e in modo maldestro, di 
saltarvi sopra, con una mos
sa che ricorda quello speri
colato sport che si pratica 
nei mari australiani e che si 
chiama surf. Attenti alle ca
dute rovinose! Con la voglia 
matta di mettersi in mostra a 
ogni costo, comunque, essi 
precipitano irrimediabilmen
te nel grottesco, rischiando 
di far scadere in farsa un 
anno — il 1978 — che i stato 
drammatico. 

comandante Cerri, interroga
to dai commissari che sur no 
conducendo l'inchiesta .sulla 
sciagura, ha confermato lo 
* strano » comportamento del 
T Vasis di Punta Raisi. 

Come si comportò il co
mandante del tragico DC9, 
Sergio Cerrina? Si fidò del 
T Vasis fasullo o non ne ten
ne conto, come normalmente 
facevano i suoi colleglli? Un 
mistero che neppure la « sca
tola nera •. recuperata l'altro 
giorno, può risolvere. Un fat
to comunque è certo: il prin 
cipale impianto che doveva 
fornire indicazioni al pilota 
per un atterraggio sicuro non 
funzionava. 

Il secondo scindalo di 
Punta Rai.Ni è rappresentato 
dal cosiddetto « radio faro ». 
chiamato nel fantasioso gergo 
delle sigle aeronautiche Vur-
r/nie. Questo impianto ha il 

coni)itvj di « agganciare » 
l'aereo che intende atterrare 
a Punta Raisi e condurlo in 
prossimità delle piste. Anche 
questo radar noti funziona in 
modo perfetto. Non fornisce 
indicazioni capaci di eseguire 
un atterraggio sicuro. 

« Il Vor-dme di Punta Raisi 
— spiega il pilota Giuseppe 
Mori — non conduce il veli
volo in asse con la pista di 
atterraggio. Si arriva sempre 
in posizione disassata e sia
mo costretti a scrutare la 
terra per imboccare il punto 
esatto ». Anche in questo ca
so tutto è affidato all'uomo: 
la attrezzature tanto decanta
te dal ministro Colombo, e-
sistono solo sulla carta. Se al 
fatto che il pilota per met
tersi in asse con la pista 
prima di in/iare la fase di 
atterraggio è costretto a fi
darsi .solo delle sue cono
scenze, si aggiunge che il si
stema ottico di discesa, il 
T-Vasis, è sempre inefficien
te. si capisce subito, anche se 
si è profani di fronte alle 
complicate manovre legate al 
pilotaggio di un aereo, quale 
somma di difficoltà, di false 
indicazioni e di « vuoto di 
dati » deve superare un pilota 

' |>er atterrare a Punta Raisi. 
Altro che aeroporto IACO! 

Alla disastrosa situazione 
degli impianti di assistenza 
al volo si devono aggiungere 
(o addirittura premettere) le 
particolarissime condizioni o-
rografiche dello scalo paler
mitano. Una montagna di 
mille metri costeggia da vici
no tutta la pista principale. 
Non c'è pilota che una volta 
giunto a Punta Raisi uon 
guardi con preoccu;xizionc 
quel gigantesco muro. < Fa 
sudare freddo » — commenta 
Franco Subbi, un assistente 
di volo che per il suo lavoro 
è costretto a guardare quella 
montagna quasi tutti i giorni. 
Perchè l'aeroporto palermita
no è stato collocato proprio 
in quel punto, ai piedi di una 
paurosa montagna? Si sono 
.scritti fiumi di inchiostro su 
questo scandalo, frutto delle 
soeculazioni mafiose sulle a-
ree palermitane. E' proprio 
per queste particolari condi
zioni orografiche che Punta 
Raisi dovrebbe avere il mo
derno radiosentiero di atter
raggio conosciuto con la sigla 
« 1LS ». Si tratta di un appa
recchio che permette al pilo
ta di imboccare l'angolo di 
planata giusto e atterrare an
che se sull'aeroporto c'è neb
bia che rende la visibilità ze
ro. L'ILS guida strumental
mente il volo, senza che il pi
lota sia costretto a scrutare 
la terra, nella speranza di 
individuare un punto di rife 
rimento che gli consenta di 
presentarsi sulla pista nella 
posizione giusta. 

L'ILS è un altro degli 
scandali di Punta Raisi. 
Commissionato da diversi 
anni, è arrivato in Italia da
gli Stati Uniti. Però le casse 
che contengono le preziose 
attrezzature sono inspiega
bilmente ferme a Roma. Nes 
suno ha saputo ancora spiega
re perchè l'II.S non è .stato 
ancora installato nell'aere 
porto palermitano. Qualcuno 
ha azzardato l'ipotesi che se 
il radiosentiero era funzio 
nante. non ci sarebbe stata la 
sciagura che è costata la vita 
a 108 persone. E' esatta que 
sta iTotesi? E' difficile dirlo. 
specie so ancora non si co 
nosco la precisa dinamica 
dell'incidente. 

Fino a questo momento al 
cune cose sono certe. 11 co
mandante Cerrina prima del 
l'atterraggio non segnalò al
cuna avaria al suo velivolo. 
Questo fa presupporre che il 
DC9 era in perfette condizio 
ni. L'aereo ha toccato l'acqua 
due miglia e mezzo prima 
della pista 21. Perchè? Im 
prowiso colpo di vento, se 
gnalazioni a terra sbagliate. 
errore umano? Qualunque sia 
la rausa finale, la spiegazione 
che daranno gli esperti, resta 
il principale responsabile: 
Punta Raisi. l'aeroporto « ma
ledetto ». 

Taddeo Conca 

Aborto clandestino 

Accusati anche 
di estorsione 
i 2 medici 

di Bari 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Ulteriori elementi 
emergono sulla vicenda che 
ha portato alla scoperta del
lo studio di via Abate Gim-
ma e dell'attico di via Mon-
falcone ove venivano prati
cati aborti clandestini. In 
seguito agli accertamenti del
la magistratura e alle di
chiarazioni rese dalla giova 
ne che ha sporto denuncia. 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dot-. Magrone ha 
accusato il dott. Potito e 11 
prof. Ronzini anche di estor
sione (per avere importo, 
dietro minaccia una parcel
la di ben 600.000 Urei dopo 
aver tramutato il fermo in 
arresto per procurato abor
to clandestino. Si starebbe
ro inoltre precisando le re
sponsabilità di una donna 
(e non come inizialmente 
sembrava del compagno del
la giovane) che avreblio 
consigliato alla ragazza lo 
studio dei due professionisti; 
su questo però gli Inquiren
ti mantengono uno stretto 
riserbo. 

L'avvenimento ha suscita
to. come era prevedibile, una 
larga eco nell'opinione pub
blica e sugli organi di infor
mazione. mentre il carattere 
politico della triste vicenda 
è evidenziato dalla decisione 
dell'UDI, dove la ragazza si 
è recata per raccontare la 
sua drammatica vicenda, di 
costituirsi parte civile. 

E' qui che ella ricevette l 
primi conforti morali e la 
sicurezza dell'assistenza lega
le. Venne cosi sporta la de
nuncia che portò al fermo 
dei due medici e dell'infer
miere Tricasi. La giovane so
stiene fra l'altro di essere 
stata anesteslzzata e di aver 
subito l'aborto senza la sua 
volontà. 

Nel frattempo la macchi
na della giustizia si è mes
sa in moto e il fermo dei 
tre è stato tramutato in ar
resto per procurato aborto 
clandestino e estorsione. Se
condo alcuni organi nell'am
bulatorio c'era una radio
trasmittente (in dotazione 
al carabinieri) trovata neh* 
attico e si fanno anche non 
sufficientemente spiegate 
supposizioni sul giro degli 
aborti clandestini a Bari. In 
tutti i casi al di là di quello 
che la magistratura potrà 
accertare e dei possibili rol-
legamentl. rimane la gravità 
di un problema che non ap
partiene solo alla ragazza di 
17 anni e al suo giovane 
compagno. Un problema che 
la presenza dell'UDI, del 
Coordinamento delle donne 
democratiche ha permesso 
di affrontare con un'inizia
tiva di massa alla Regione. 
davanti agli ospedali, impe
dendo all'alto numero d: 
obiettori di bloccare comple
tamente il funzionamento 
delle strutture pubbliche a 
Bari. 

Cosi pur tra grandi diffi
coltà aJ l'Ospedale consorzia
le e al Di Venere il servizio 
è assicurato, anche con ap
posite convenzioni tra gli 
enti e 1 medici esterni. La 
lotta però deve proseguire 
per la piena applicazione 
della legge e per l'istituzio
ne delle strutture necessarie 
ad una maternità libera e 
consapevole, primi fra tutti 
i consultori. E" anche que 
sto il modo per esprimere 
la solidarietà alla giovane. 
il cui coraggio è destinato 
ad aumentare la fiducia e 
la coscienza delle donne nel
la battaglia dei propri di
ritti. 

Enzo Lavarra 

Tre atHvi 
della FGCI 
sulle tesi 

ROMA — L'esecutivo na 
zionaie della FGCI. in ae 
cordo con la segreteria del 
PCI. ha deciso di convo
care tre attiv; mterregio 
nali per discutere le Tesi 
del XV Congresso nazio
nale del Partito. Le re
lazioni introduttive saran
no svolte da compagni del 
l'esecutivo della FGCI : 
concluderanno tre compa 
gni delle Direzione del 
PCI. Gli attivi si terran
no venerdì 5 gennaio dal
le ore 9 alle ore 19 nelle 
seguenti sedi: per le re 
gioni del nord (Piemon
te. Liguria. Lombardia. Ve
neto, Trentino Alto Adi
ge. Friuli Venezia Giuha. 
Emilia Romagna) a Mila 
no presso la federazione 
(via Volturno 33); per le 
regioni del centro (Tosca
na. Marche, Umbria e La
zio) a Roma presso la Fe
derazione (via dei Fren 
tani 4>; per le regioni del 
sud (Abruzzo. Molise. Cam
pania. Puglia. Basilicata. 
Calabria. Sicil-.a. Sarde 
gna) a Napoli, presso la 
federazione (VÌA del Fio
rentini 51). 
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